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REGOLAMENTO INTERNO DELLA COMMISSIONE

ALLEGATO I

TITOLO I

NORME APPLICABILI

ARI. I.

(1Vonne applical’z/z).

La Commissione svolge i suoi compiti

secondo i principi e per le finalità siabiliti
dalla legge 19 luglio 2013. n. 87, cli seguito
denominata» legge ist it utiva». Per il SUO

lunzionamen Lo si applicano le norme cie1
presen te regola mcii tu e, per quanto non
disciplinato, le disposizioni contenute nel
R egol amen tu del ramo del Parla mcii tu al
quale appartiene il Presidente della Coni—
missione.

TITOLO Il

ORGANIZZAZIONE
DELLA COMMISSION&

Aia. 2.

(Crniqnsìz.io;ze e chuataL

La Commissione, composta secondo
le modalità di cui all’articolo 2 della legge
isti I oliva, testa in carica nel pieno eserei—
zio dei suoi poteri per tutta la durata della
XVII legislalura, lino alla prima riunione
ci cIle nuove Camere.

2. In caso di scioglimento anticipato di
una sola Camera, si provvede al rinnovo
ci ci componenti appati enen ti al la Camera
disciolta secondo le modalità di cui all’ar
ticolo 2 della legge isti Lui iva.

3. Per ciascuna questione o all are trai —

lati dalla Commissione, il Presidente, salvi
i casi in cui ciò sia incompatibile con la
natura dell’allare, può attribuire ad uno o

ii ti coinponen ti il compilo di esantina inc
i p0i isiruttori e di riferirne alla Cern—
ini SS i) ii e.

4. Il Presidente può avocare a sé o
revocare i compiti isLruttori in caso cli
inertia o ritardo del componente cui sono
stati aHidati.

Aici. 3

(Sosiitri:iu;ie (lei COIi?/fl)iiClfli

del/ci Cu;nniisio,ze).

I. In caso di impediniemito definitivo, di
dimissioni dalla Commissione, di assun

zione di un incarico governativo o di
cessazione del mandato parlamentare, i
componenti (Iella Commissione sono sosti
tuiti da altri parlamentari nominati con gli
stessi criteri e la stessa proceduta cli cui
allaiticolo 2 della legge istitutiva.

2. \on sono a rn messe sostituzioni tem
poranee dei componenti la Commissione.

3. Salva diversa disposizione clell’Ltl I icio
di Presidenza, integrato dai rappresentanti
dei Gruppi. ciascun componente della
Commissione può assistere alle riunioni cii
ogni Comitato e sosti Lui Inc anche tempo—
raneamenie i componenti.

Anr. 4

(Pci liceipaziol re cr/le sedute
ck’l/a Coriznri,s.shnre).

Non ù ammessa la partecipazione
alle sedute della Commissione di parla—
mcii t ari che non ne fliec ia no parte o di
altri estranei, fitta eccezione per’ i cotn—
ponenti della segreteria di cui all’articolo
23 e dei collabomaloti esterni cli ciii all’ai—
ticolo 24, e salvo quanto disposto dagli
articoli 15 e 16.
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Aiì. 5.

(U//k’io di PresicIen:: ).

L’LI! I icio di Presidenza è cOIflpOSto

dal Presidente della Commissione, che lo
presiede. dai Vice Presidenti e dai Segre
I ari

2. I I Presidente convoca alle riunionI

dell’LIRcio di Presidenza i rappresentanti
designati dai Gruppi nei casi previsti dal
plesclì te Reg )Ia mcii tL) e ogni q ti a Ivolta Io
ritenga opportuno o ne sia latta richiesla
da parte di un rappiesen tante di Gillppo.

3. Delle iiti non cieli’ Ufficio di Presi —

denza è redatto un processo verbale, non
soggetto a pubblicazione nei resoconti jar—
lamentari, contenente almeno le delibera
zioni assunte.

ARI. 6.

(Funzioni de! Pre.side,,ie, (lei Vice Presidenti
e dei Segi’eu:ri).

• Il Presiden le:

a) rappresenta la Commissione e
tiene i rapporti con le a ittori tù, gli enti ed
i soggetti indicati dalla legge istitutiva;

1,) la convoca e ne presiede le sedute,
regolando le discussioni e le votazioni;

e) ftrnui la e di rama lordi ne del
giorno, sulla base delle decisioni assunte
dall’Ullicio di Presidenza, integrato dai
ruppresen tanti dei Gruppi ai sensi del
successivo articolo 7;

d) (li spone le spese di ordinaria aii —
mm ist razione;

e) esercita i restanti compiti previsti
dal presen te Regolamen ti).

2. I Vice Presidenti sostituiscono, su sua
delega, il Presidente in caso iii assenza o
di impedimento. Qualora occorra provve
dere allelezione del nuovo Presidente, la
Commissione è convocata dal Vice Presi
dente eletto con il rn aguior numero di voti.
I Segretari verilicano i risultati delle ‘io—

lazioni e sovi’intendono alla redazione del
pii )cesso verbale.

3. Nei casi (li necessiti ed urgenza, il
Presidente esercita i poteri spettanti al—
(‘Uil icio di Presidenza, riferendo entro due
giorni all’Ullicio cli Presidenza, integrato
dai iappresentant i dei Gruppi.

ARI. 7.

(frurtzùnzi cle/i’L///ietn di l’resi/c’,zza).

LUlficio di Presidenza, integrato dai
rappresentati ti dei Gruppi, predispone il
programma ccl il calendario dei lavori
del la Commissione.

2. li p rogia tu ma e il ca le n da rio a pro—
‘ati con il consenso dei rappresentanti (lei
gruppi, la cm consistenza numerica sia
complessivamente pari almeno a tre quarti
dei componenti della Commissione, suno
definitivi e soro comunicati alla Coiuiiiis—
sione. Il Presidente riserva comunque una

l tinta del tempo disponibile tigli argomenti
indicati dai gruppi dissenzieni i, riparten—
dola in proporzione alla consistenza di
questi. Qualora non si raggiunga la pre—
(letta maggioranza, il pi’oui’anlma e il ca—
lenclario sono predisposti dal Presidente
che inserisce le proposte dei gruppi dis
setizieriti in modo da garantire agli argo—
tflenti indicati da questi ultimi una quota
del tempo disponi bile nel periodo consi
derato ovvero degli argomenti (la trattare.
Il programma e il calendario così l’ormu—
lati sono definitivi dopo la comunicazione
LIII a Coin tu issi on e.

3. L’Ufficio di Presidenza, integrato dai

rappresenta nti (lei gruppi, esamina altresì
le questioni anche riguardanti componenti
della Commissione, che dovessero sorgere
nel corso dell’aicivitt delta stessa.

4. LUI lino di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, delibera sulle
spese inerenti all’atiiviii della CoiTimis—
sione, ad eccezione (li quelle di ordinaria
amministrazione, rimesse alle determina
zioni del Presidente della Coni missione.
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TITOLO III

SVOLGIMENTO DEI LAVORI DELLA
CO M MISS IO NE

Aia. 8.

(Coi; i ‘( ea zio; ie delhi Cviii in iss io; ie).

AI termine cli ciascuna sedo La, di
norma, il Presiden te della Conìm issione

annuncia la data, l’ora e l’ordine del
giorno della seduta successiva.

2, Nei casi n cui non sia stata data
comunicazione della convocazione al ter—
mine della seduta, la Coinriissione è con—
voca [a d a I Pres d e ti Le con avviso personale
ai suoi componenti, diramato cli norma
al in eno 48 ore pri ma ci ella sed u La. Con
l’avviso (li convocazione viene trasmesso ai
mcm bn della Commissione l’ord inc del
giorno del] a secf u la.

3. La convocazione può essere richiesta
al Presidente da un quarto dei coiripo—
nenti. In tal caso il Presidente convoca la
Commissione cc )fl la procecl u ra di cui al
coinnia 2.

ART. 9.

(Ordine del giorno delle sedate).

La Commissione non può deliberare
su a rgumen ti che non siano al l’ordine del
giorno della seduta, salvo che non venga
diversa mente deciso dalla maggioranza dei
tre quarti dei vota nti.

2. Coloro che in tendano I me dichiara—
zioni, comunicazioni o richieste alla Com—
missione su argomenti non iscritti all’or
dine del giorno, devono previamente in—
foì’maie il Presidente dell’oggetto dei loro
interventi. Il Presidente può far trattare
l’argomento all’in i zio del la sed LÌ ta oppure
differire tali interventi al termine della
seduta, qualora la trattazione immediata.
sia cli pregiLidizio Per il normale svolgi—
men tc i dei lavori.

ART. IO.

(Nanzero legale).

Per la validità delle deliberazioni
della Commissione è necessaria la ire—
senza della maggioranza dei componenti.

2. I I Presi dente procede alla veril ica del
numero legale solo se ciò sia richiesto da
clutittro componenti. I richiedenti la veri—
I ica del numero legale sono sempre con
siderati presenti agli elletii del numero
legale.

3. Se accerta la mancanza del n omero
legale, il Presidente, apprezzate le circo
stanze, sospende la seduta, o dispone il
passaggio ad altro punto dell’ordine del
giorno che non preveda votazioni, o toglie
la seduta. Se dispone la sospensione della
seci ul a, ne indica la dura ta, non superiore
ad un’ora.

ART. li

(De libera :ion i).

I. Le deliberazioni della Commissione
sono adottate a maggioranza dei presenti.
Ln caso di parità di voti la proposta si
in tende respinta.

2. La Coni missione vota per alzata cli
ma no, a meno che cj ua ttro com ponen ti
chiedano la votazione nominale, I Firma
tari cli una richiesta di votazione nominale
sono sempre considerati presenti agli ef—
[etti dcl numero legale.

ART. 12.

(Pn bbhc’ità dei lavori).

La Coni missione può ci isporre che
per determina te sedute non sia pu 1h1 ica Lo
il resoconto stenogialico, che “iene co—
m unque recla [Lo. Dei lavori del la Com mis
sione è pti hhlica i o comunque o n rcsocon Lo
sommario. Le delibere (Iella Commissione
sono pubblicate negli atti parlamentari,
salvo nei casi decisi dalla Commissione.
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2. Fallo salvo quanto previsto al
com ma i, la stampa o il pii hblico possono
essere atri messi a segu ire lo 5\ )lgi mento
della seduta pubblica in separati locali,
attraverso impianti audiovisivi a circuito

chiuso. Nel corso della medesima seduta,
il Presidente può disporre, apprezzate le
circostanze, che sia interrotta, anche solo
cHi pora neamen le. tale firma di pubbli —

ci tà.
3. Relativamente a singoli documenti,

notizie e discussioni, la Commissione può
stabilire che i propri componenti siano
vincolati al segreto, anche per periodi
determinati di 1cm po.

4. Delle sedute della Commissione e
del l’ui ficio di Presidenza si redige il pro
cesso verbale di cui è data lettu ra nella
successiva seduta. Se non vi sono osser
razioni, esso si intende approvato.

S. Il Presidente propone alla Comniis—
sione, di riunirsi in seduta segreta, qualora
se ne manilesti I ‘opportunità.

Air. 13

(Co’;,i!a!i).

1. La Commissione può organizzare i

propii lavori anche attraverso uno o più
Comitati ovvero con l’istituzione di
Gruppo (li lavoro su temi specifici. I
c >mpo ne riti di ci ascu li Co mi Lì to soti o no
minati dal Presidente della Commissione
tenendo conto delle indicazioni dei Gruppi
presenti in Commissione, ciascLtno dei
quali deve avervi un ma ppresen tante. Il
coordinat ore (li ciascti n Comitato è norn i—
nato dal Presiden te della Commissione.

2. I Comitati svolgono attività a carat—
teme ist mut tono per conto della Commis
sione. La Commissione può affidare ai
Comitati, secondo quanto stabilito da ap
posito Regolamento, specifici compiti, me
lativaniente ad oggetti determinati e, ove
occorra, per ti n tempo li mn i t a to.

3. I Comitati non posso no CC) m p i ere aL ti

che richiedano l’esercizio (lei poteri propri
dell’autorità giudiziaria. Essi riferiscono
birnestralmente alla Commissione o su
richiesta dell’Ufficio di Presidenza inte—

grato dai rappresentanti di gruppo, iii
ordine alle risultanze della loro attività di
acqtmisizione conoscitiva. Gli alti formati e
la documentazione raccolta sono acquisiti
tra gli atti e i documenti relativi all’attività
di inchiesta della Commissione. La parte
cipazione dei collaboratori esterni asse
gna ti alle attività dei Coi iii Li ti su decisione
del Presidente, sentito l’Ufficio di Presi—
denza integrato dai rappresentanti (li
gruppo alle riunioni dei Comitati è dispo
sta da i coordinai ori.

4. lI rinnovo della Comrtmnissione, tra
scorso un biennio dalla sua costituzione,
comporta anche il rinnovo dei Comitati, i
cui componenti possono essere ricon 1cr—
maLi.

TITOLO IV

MODALITÀ PROCEDURALI E STRU
MENTI OPERATIVI DELL’INCHIESTA

Aru. 14.

(Svo/giìneizio (ILJÌ’i?ZLÙLL’.SIfl.

Pr!eri e tiluirazioni).

La Commissione procede alle i nda—
gini ed agli esami con gli stessi potem’i e le
stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria,
entro i limiti (li cui all’articolo I, comma
2, della legge istitutiva.

2. La Commissione può apporre il se
greto lunzionale su atti o docttmen ti da
essa lormati o aeqtnsiti.

ART. 15

Mi tivUà is/ittf roria).

Oltre che median te le indagini e gli
esami di ctn al comrna I dell’articolo 14,
la Commissione può acq Liisime documen—

taz ione, notizie ed iniormazioni nei modi
che ritenga più oppoitu n i, anche mccl ian te
li bere a udizioni.

2. I Parlamerttam’i, i membri del Go
verno ed i magistrati incaricati (li pmoce—
dimeni] relativi agli stessi fatti che br—
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nano oggetto dell’inchiesta sono sempre
sentitj nella Ioi’nia di libera audizione.

3. Le persone sottoposte ad iiìdagi iii o
imputate in procedimenti penali ovvero

P’oPo5 O sott<iposte all’applicazione di
misure di prevenzione per atti che br—
mano oggetti) dL’Il’ìncliìesta o ad essi con —

nessi sono sentite liberamente ed hanno
Licolta di [arsi assistere da un dilensore d
(1cl U ci a

Aia. 16.

compagnamento coaltivo ai sensi dell’ar
ticolo I 33 del codice di proced u l’a penale.

3. A i testimoni e alle persone ascoltate
nella forma dell’audizione libera sarà sot—
toposto. appena possibile, il i’esoconto 5k’—

nogralìeti della loro deposizione, I testi
moni devono sottoscrivei’lo delle evenluali
richieste cli rettilica è latta menzione in
calce al resoconto e (li esse il Presidente
inloi’ma la Commissione per gli opportuni
provvedimenti. Alle persone audite è in—
Lljctit() un termine entro il citiale, in man
canza di richieste cli rettifica, il resoconto
verrà considerato ciefi ti it ivo.

(L’so te di tes ti sii osti e coi i/’oi Ui).

I, La Conirnissione può esaminare
come testimoni le persone in [orma te dei
fatti, la cui testimonianza sia ritenuta utile
per lo svolgimento e la conclusione delle
attività cli inchiesta.

2. Il Pi’esiden te della Commissione av
verte i testimoni dell’ubbligo di dire tutta
la verità e li avverte altresì delle i’espon—
sabilità previste dalla legge penale per i
testimoni lalsi o i’eticenti.

3, Le domande sono rivolte ai testi
moni, o alle persone ascoltate nella [orma
del la li l,ei’a atid iz ione, dal Presiden te o”—
vero cia i singoli compo neri ti del la Co in —

missione nell’ordine e nei modi fissati dal
Pi’esiden te, che ne valuta l’am missi bili tà.

4. Allo scopo di chiarire fatti e circo
stanze, la Commissione può proceclei’e a
conironti Ira persone già ascoltate.

AaT. 17.

(Con i’ocazu.’i I C (li /IC?’SOI te che de/i IN) 710 CS —

sere seni itt’ libc’s’anreszie e di te.srin,oszi).

I. Le persone clic debbono essere sen
tite li bei’amente sono convocale media nte
ogni mezzo ri tencito idoneo.

2. I testimoni sono convocati con let
tera i’accomandat a con avviso di ricevi
mento o per mezzo della pohzia gitidizia—
ria. Se il testimone, regolarmente convo
cato, si rifitita o omette cli comparire
senza che sussista un legittimo impedi —

mcii Io, la Coni in issione può clisporne l’ac—

ART. IS.

(Falsa ft’s!inu)IìjanzcI),

I. Se il testimone commette tino dei
tatti di ciii agli articoli 372 e seguenti del
codice penale, il Presidente della Commis
sione, premessa una nuova ammonizione
circa la responsabilità penale conseguente
a detti lati i, ove il tesi imone persista in
tale condotta, fa compilare apposito pro
cesso verbale che è trasmesso all’autorità
guucliziai’ia competente. In nessun caso i
testinioni 17055(10 essere ar resta ti o t rat—
tenuti in stato di arresto provvisorio dalla
Co mmi ssi o ne.

2. Egualmente si procede alla stesura
del processo verbale e alla stia trasmis
sione all’autorità giudiziaria competente
nel caso di reati di cui agli articoli da 366
e seguenti del cocl ice jW Im le.

ART. 19.

(IJei ti i ic’ia di l’ca io).

Il Pi’esiclctite inloi’iiia l’autorità giu
diziaria di ttitti i casi di violazione dei
segreto apposto dalla Comniissiotie in or
dine a notizie atti e documenti. Di tale
inioimativa è data comunicazione alla
Corri m issi inc.

2. Se del l’atto viene indicato quale
aia toi’e utio dei componenti della Commis—
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SiOIit’. il rappoitO è trasmesso anche al
Presidente della Camera di apparlenen/a.

3. Qualora talunii dei CCÌnIIiiISsaJÌ Sia

raggiunto da un’iniorinaz.ione di garanzia
pe1’ il reato di associazione a delinqucre cli
stampo urti I 1050 (i concorso in esso, il
Presiden i e, ricevutane noi izia. è tenui o a
darne tempestiva comunicazione ai Presi—
den Li del Senato della R epubhlica e del la
Ca mcrtr dei depu (a ti.

4. Analoga mente si procede qualora
sopraggiunga nei toni ronti dei com ponenti
della Coni missione, ai sensi dell’articolo 2,
coni ma 1. terzo periodo della legge i s tit u —

tini, una delle conti izioni indicate nel la
proposta di atitoregolamentazione avan
zata, con la relazione approvata nella
seduta del IS lebbraio 2010, dalla Coni—
missione parlamentare di inchiesta sul
lenorneno della criminalità organizzata
rnaliosa o similare istituita dalla legge 4
agosto 2008, n. 132.

ARI. 20.

(4 iL’hIVIO (lei/a C’o,ii flhisSiOiTe).

1. L’UFlicio di Presidenza integrato dai
r-appresenianti dci Gruppi, anche su pio
posta del Comitato sul regime degli atti,
deli nisce con dclihera comunicata alla
Commissione e pubblicata nei resoconti, i
criteri generali per la classilicazione degli
atti e dei documenti, anche al line di
stabilirne la consultazione e la t’iproduci—
bilità nell’ambito della Commissione, non
ché la trasmissione alle autorità ricliie—
denti.

2, Qualunque atto o documento che
pervenga alla Commissione inìnieditita—
mente protocollato a cura dell’ufhcio di
Segreteria Al momento dell’acq uisizione
dell’at Lo o del docu mcii to da pari e del —

l’ufficio di Segi’eicria. il Presidente ne
determina il regime di classilicazione e ne
dà comunicazione all’ UI licio di Presi
denza, integrato dai rappresentanti dei
Gruppi.

3. Gli a t ti, le del ibere e la docu iii ent a —

lione completa l’accolta dalla Conimis—

siorie sorto depositati in apposito archiio.
Il Presidente sovrintcnde all’archivio, ne
cura la lunzionalità e adotta le misure di
sicurezza cli e ri tenga opportu ne, d’i ti tesa
con i Presidenti del le due Camere.

4. La Commissione cura l’iiilormatiz—

zazione dei propri documenti ai sensi
dell’articolo 7, comma 6, della legge isti—

tu tiva
. Gli atiL depositati in archivio pos

sono essere consultai i dai commissari, dai
collaboratori esterni di cui al successivo
articolo 24 e dal personale amministra
tivo addetto speciticamente alla Commis
sione.

6. Nel caso cli aLL i, del ibeie e documenti
classificati come segreti, non è consentita
in nessun caso itt possibilità di estrarne
copia, lerrno restando quanto previsto
dalla legge istitutiva per l’iniormatizza—
zione. Tale limite si applica anche per gli
scritti anonimi.

AR-E. 21.

(Re/a ZIO) li (il Pa i’la ;;‘i 71cL

I. La Coriiniissione riferisce al Parla—
mcii t o, ai sensi dell’articolo I , cor’ii ma I
lettera o), della legge istitutiva, annual—
niente con singole relazioni o con relazioni
generali, nonché oginqualvolta ne t’avvisi
la necessità e comunque al termine dei
sucti lavori.

2. Nei casi di cui al conima 1, il
Presidente predispone una proposta (li
relazione o incarica uno dei componenti di
predisporla. La proposta è illustrata alla
Commissione in appcsita seduta. Non può
essere cI ivu Igata prima che sia stata illu—
strat a alla Commissione.

3. Possono essere presentate relazioni
di minoranza, alle quali si applica il me
desimo limite alIti divulgazione di etti al
comma 2.

4. In nessun caso possono essere uti
lizzate nelle relazioni inloimazioni risul
tanti da scritti anonimi.
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Ani. 22.

(Pubblk’iiù (li 0/lt e ihìetiitiettii).

I. La Commissione delibera se e quali
atti e documenti possono essere pubblicati
nel corso dei stioi ltLVOl’I

2. Contestualmente alla presentazione
della relazione concltisiva, la Commissione
dcc de direttam cui e, o anche a mezzo ci cI
Comitato di cui all’articolo 20, comma I,
quali atti e documenti h,i’inati o acquisiti
nel CUI-so deIlinch iesta debbano essere resi
pubblici.

3. Tut li gI a t ( coni inique i ncren ti allo
svolgimento dell’inchiesta vcngono versati
nell’archivio storicii del fllfli() del Pai’la—
mento cui a j’pa vi iene il Presidente della
Commissione,

Aiti. 23.

(.Sede, scgreicna c b Unzioni’ Iii u; Il zia Ini

del/a CnnnnLssknze}.

I. Per l’espletamento delle sue ltiiizioni
la Commissione dispone di una sede e del
personale assegnati dal Presidente della
Camera dei deputati e cIa I Presideii te de]
Senato della Repu bblica, d’intesa tra loro.

2. Le risorse I inanziarie per il I unzio—
namento della Commissione ed il riparto
delle spese tra le due Camere sono disci
pli nati dalla legge istii uliva. Il Presidente
concorda con l’Ufficio di presidenza, in
tegrato dai rappresentanti dei gruppi, la
richiesta di incremento delle spese di cui
all’articolo 7, coni ma 5, della legge isti Lti—

tivat, dandone comunicazione alla Commis
sione. Le decisioni di spesa della Commis
sione sono comunicaie all’Amministra
zione di competenza che procede a ripar
tii-e i relativi oneri tra i due rami del

ARI. 24.

(C’i >1/a bora Ci( E il Lf.% ieri ii’).

I. La Commissione può avvaleisi, ai
sensi dell’articolo 7, comma 3, della legge
istitutiva, delle collahoiazioni iitentite ne—
cessarie pci il migliore espletamento della
sua aitiitù. affidando l’incarico a persone

(li qualilicata e riconosciuta conipeten/a

nelle ma tei’ie di iIitLresse della Commis
sione, nel numero massimo di 12 unità. iii

sede di al lidaiiiento dell’incarico, l’Ullicio
di presiden za, integrato dai i’appresen tanti
dei Gruppi, del inisce l’oggetto e la durata
della collaborazione, I nominativi dei col—
laboratori esterni sono comunicati alla
Commissione. Con le medesime modalità
si procede in caso di revoca dell’incarico.

2. I collahoratori esterni assumono l’in
carico prestando giuramento circa l’osser
vanza del vincolo del segreto i ti relazione
ad alti, documenti cli cui all’articolo 5,
comma I, della legge istitutiva, nonché in
ordine alle notizie di cui siano venuti a

conoscenza a causa o nell’esercizio della
loro attività. Svolgono gli incarichi loro
affidati conlor’mandosi alle istruzioni del
Presidente. Il Presidente della Commis
sione può disporre che i consulen ti pos
sano assistere alle sed ute della Commis
sione. Riferiscono alla Commissione ogni—
qualvolta sia loro richiesto,

3. La Commissione può altresì avva—
lei-si, per l’espletamento degli alti e delle
indagini di stia competenza, dell’opera di
agenti ed u fliciali cli polizia giudiziaria, ai
sensi dell’articolo 7, comnmna 3, della legge
istituliva.

4. I collaboratori esterni prestano la
propria attività, cli norma, a titolo gratuito.
fatto salvo il rimborso delle spese loro
riconosciuto esclusiva mente in relazione
allo svolgimento di compiti specil ica mente
assegnati. Tale rimborso al lerisce. di
nonna, alle spese, debitamente documen—
tale, aventi ad oggetto l’alloggio e il tra
sporto, nonché la ristoiazione l’rtiita
presso le strutture delle Camere. Qualora
l’Ufficio di presidlerL.a, integrato dai iap—

TITOLO V

DISPOSIZIONI CONCLUSI VE

P in a iii Lato
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presertanl.i dei Gruppo deliberi la corre—

s,nsiotie di un’indennità, non si la luogo

a riniboi’so spese. L’ammontare dell’inden
nità non può superare. nel massimo, Fim
jioi’to del rinilioiso spese e VICIIC COFiISiO

sta iii niensiliià; qualora il contribLito
loi’niio consista in attività per progetto
collegata ad iniziative della Commissione
ovvero nella redaione di una cIa boruziune
originale da parte dcl consulente, l’inden—
ni tà può essere corrisposta in unica solu
zione o in due rate a segui tu (li presen—
tazione e sticcessiva validazinne da parte
dell’LiHcio di Presidenza integrato dai
rappieseni tinti di gruppo.

ARi, 2S.

(.1•Iadifkht’ ìl icqolanteuro tk’lIti (tnìiiii

.sI(nic’ e ri;n’io alla kgt’c L%tiIrlth’a).

- Ciascun coni pon cii te del la Coni mis
sione può proporre la moti il ica del le
norme del presente regolamento, attra
verso la piesen I azione di ti na proposta
redatta in articoli e acccnnpagnata da una
relazione, Il testo e la relazione del pro—
ponente sono stampai i e dist ribttit i agli
altri com IDoneri ti del la Commissione.


